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L' intervista

Elena Tebano

a differenza nel
giudizio del  Th-
bunale di 

Milanono

sugli atti dei
bambini con due padri o due
madri sta nella tecnica di pro-
creazione assistita con cui so-
no nati, che influenza dove
sono nati e il modo in cui la
giurisprudenza risponde al-
l'enorme vuoto legislativo la-
sciato dal legislatore», dice
Silvia Albano, giudice in ser-
vizio al Tribunale civile di Ro-
ma, che si è occupata a lungo
di diritto di famiglia.
La maternità surrogata per

i figli di due padri e la fecon-
dazione eterologa per le ma-
dri...

«Esatto. In Italia la gesta-
zione per altri (gpa) è un rea-
to, mentre l'eterologa per le
coppie di donne è vietata, non
punita. Le donne vanno a far-
la all'estero visto che in quasi
tutti i Paesi europei è consen-
tita. E poi di solito partorisco-
no in Italia (mentre con la ge-
stazione per altri i bambini
nascono sempre all'estero)».
Quali sono le conseguen-

ze?
«Che l'atto di nascita viene

formato in Italia dove alcuni
sindaci hanno iniziato a regi-
strare, insieme alla mamma
che ha partorito il bambino,
l'altra mamma che l'ha rico-
nosciuto. I giudici di Milano
hanno dichiarato inammissi-
bile il ricorso che chiedeva la
cancellazione spiegando che
non può essere fatto come ha

«Anche senza
legame di sangue
va tutelato il bene
del bambino »
Albano: un rapporto parentale consolidato
non può essere revocato a piacimento

Lo status
di figlio
è un diritto
fonda-
mentale
che va
a costituire
l'identità:
sono chi
sono perché
ho quei
genitori

La differen-
za nel
giudizio sta
nella tecnica
di Pma
I figli di due
padri na-
scono con
la surrogata
e sono gin
registrati
all estero

chiesto la Procura».
E una questione di forma?
«E anche una questione di

sostanza, legata all'importan-
za della status di figlio nella
costruzione dell'identità per-
sonale. Lo status non può es-
sere rettificato o revocato a
piacimento».

Cioè?
«Lo stato di figlio contribu-

isce a costituire l'identità per-
sonale che è un diritto fonda-
mentale di ognuno: sono chi
sono perché ho quei genitori
e quella famiglia. E dunque ci
sono modi e tempi molto
stringenti per le azioni di sta-
to, disconoscimento di pater-
nità o impugnazione per di-
fetto di veridicità. Se un padre
per esempio si rende conto di
non essere il padre di un bam-
bino nato da più di 5 anni non
può più chiedere di discono-
scerlo: rimane suo figlio (il fi-

Giudice
Silvia
Albano,
In servizio
al Tribunale
civile
di Roma

glio invece può esercitare
l'azione di disconoscimen-
to)».
Perché questa differenza?
«Perché si tutela sempre il

figlio. Per la stessa logica lo
status di figlio può essere ri-
mosso solo secondo le "azioni
di stato tipiche", procedure
che proteggono meglio tutti
gli interessi in gioco e in parti-
colare quelli dei minori. Nel
nostro ordinamento il rap-
porto genitore-figlio ima vol-
ta che si è formato va salva-
guardato anche se non c'è le-

game genetico. La genitoriaii-
tà è un atto di auto-
responsabilità. Per questo è
consentita l'eterologa alle
coppie eterosessuali e il padre
intenzionale non può disco-
noscere i figli dopo che si è as-
sunto la responsabilità di farli
nascere consentendo all'uso
del seme di un donatore».

Quindi pensa che non ci sa-
rà un altro ricorso della Pro-
cura su queste madri?
«E difficile, anche perché

non vedo quali "azioni di stato
tipiche" potrebbero promuo-
vere. La giurisprudenza in
questi anni è stata molto
oscillante, ma attraverso
oscillazioni e contrasti è an-
data comunque avanti nella
tutela del diritto dei bambini
a mantenere il rapporto con i
genitori. E anche un altro tri-
bunale, quello di Pistoia, è ar-
rivato alla stessa conclusione
perle madri».

«Perché i figli di due padri
nascono con la gestazione per
altri all'estero e quindi hanno
un atto di nascita formato al-
l'estero. Secondo i giudici di
Milano significa che se si an-
nulla la trascrizione italiana
non perdono lo status di figlio
perché i padri rimangono lo-
ro genitori all'estero. In più sia
la Corte Costituzionale che la
Cassazione a Sezioni unite in-
dicano che possono ricono-
scere questi bambini con
l'adozione in casi particolari
da parte del partner. Un pro-
cedimento più lungo».

Alla fine i bambini saranno
comunque figli di due padri?

«Sì. Anche se l'adozione in
casi particolari pone dei pro-
blemi: ci vogliono almeno
due anni per concluderla. A
Milano è accaduto che il pa-
dre biologico sia morto prima
della conclusione del proce-
dimento e il bambino è rima-
sto orfano giuridicamente. E
rimasto affidato al padre ma
bisognerà vedere se potrà
adottarlo. E in caso di separa-
zione conflittuale prima della
conclusione del procedimen-
to uno dei due padri potrebbe
negare il consenso e fermare
l'adozione. Il paradosso è che
così i diritti dei bambini ri-
spetto ai genitori dipendono
dalla tecnica procreativa con
cui nascono».
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